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COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.  146 DEL 02/12/2016 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: ART. 42 DEL D. LGS. 11 APRILE 2006, N. 198: AGGIORNAMENTO PIANO 

DELLE AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2016/2018. 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilasedici il   giorno due del   mese di Dicembre alle ore 13:40, presso la Sala 

della Giunta, previa  l’osservanza di tutte le formalità prescritte  dalla vigente legge, vennero oggi 

convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 

All’appello Risultano: Presenti Assenti 
 

     

1 GALIFFI GIULIANO Sindaco X  

2 LATTANZI LUCA Vice Sindaco X  

3 NOBILE BENEDETTO Assessore X  

4 FERRANTE DANIELA Assessore  X 

5 RICCI FEDERICA Assessore X  
 

Totali: 4 1 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dr.ssa Raffaella D'Egidio. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Galiffi Giuliano - Sindaco assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

 



Proposta  di delibera 

La Giunta Comunale 

 

PREMESSO che l'art. 7 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 4 novembre 2010, n. 183 

pone a carico delle Pubbliche Amministrazioni l'onere di garantire parità e pari opportunità tra 

uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta ed indiretta, relativa al genere, 

all'età, all'orientamento sessuale, alla razza e all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla 

lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 

professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul avoro; 

DATO ATTO che le Pubbliche Amministrazioni devono assicurare un ambiente di lavoro 

improntato al benessere organizzativo ed impegnarsi nel rilevare, contrastare ed eliminare ogni 

forma di violenza morale o psichica al proprio interno nonché nel garantire la massima efficacia ed 

efficienza dell'attività amministrativa; 

PRECISATO, inoltre, che compito delle Pubbliche Amministrazioni, anche attraverso l'attività del 

Comitato Unico di Garanzia costituito ai sensi del novellato art. 57 d.lgs. 165/2001, è quello di 

contribuire all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di migliorare l'efficienza delle 

prestazioni garantendo un ambiente di lavoro caratterizzato dai principi di pari opportunità, di 

benessere organizzativo e di tutela dei lavoratori da qualsiasi forma di discriminazione o di violenza 

morale o psichica, anche alla luce delle novità introdotte dal d.lgs. 150/2009 e delle indicazioni 

derivanti dal D.Lgs. 81/2008 in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

RILEVATO che uno strumento fondamentale per l’attuazione delle norme sulle pari opportunità e 

sulla tutela dalle discriminazioni, introdotto con la L. 10 aprile 1991, n. 125, L. 10 aprile 1991, n. 

125 recante: “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” è il Piano 

delle azioni positive; 

VISTO l'art. 42 del D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 che definisce le azioni positive; quali 

“…[omissis]…… misure volte alla rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 

realizzazione di pari opportunità , nell'ambito della competenza statale …………. dirette a favorire 

l'occupazione femminile e realizzate l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”; 

VISTO l'art. 48 del d.lgs. 198/2006 diretto a regolare, nello specifico, l'adozione delle azioni 

positive da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

DATO ATTO che il comune di Mosciano Sant’Angelo con deliberazione di Giunta Comunale 

n. 60 /2012 ha adottato il proprio Piano delle azioni Positive;  

RITENUTO di provvedere al relativo aggiornamento;  

CONSIDERATO che, in base al citato art. 48, comma 1, secondo periodo del D.Lgs. 198/2006, 

laddove le Pubbliche amministrazioni non provvedano alla adozione del Piano delle azioni positive 

trova applicazione l'art. 6, comma 6 del D.Lgs. 165/2001 e, precisamente, l'impossibilità di 

procedere, da parte degli Enti pubblici, all'assunzione di nuovo personale, compreso quello 

appartenente alle categorie protette; 

VISTA, altresì, la Direttiva del Ministero per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione -Ministero per i Diritti e le Pari Opportunità del 23 maggio 2007 avente ad 

oggetto: “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni 

pubbliche” che, nell'attribuire alle Pubbliche Amministrazioni un ruolo propositivo e propulsivo ai 

fini della promozione ed attuazione concreta del principio delle pari opportunità e della 

valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale, attraverso la rimozione di forme 

esplicite ed implicite di discriminazione, l'individuazione e la valorizzazione delle competenze delle 

lavoratrici e dei lavoratori, ribadisce la necessità, da parte delle Amministrazioni stesse, di adottare i 

Piani delle azioni positive; 

RITENUTO, pertanto, opportuno ed indispensabile procedere all’aggiornamento del Piano 

delle azioni positive che; 

VISTI i principi in materia di efficiente organizzazione del lavoro, di realizzazione di elevati 

standard qualitativi ed economici delle funzioni e dei servizi, d’incentivazione della qualità della 



prestazione lavorativa, selettività e concorsualità nelle progressioni di carriera, di riconoscimento di 

meriti e demeriti, di selettività e valorizzazione delle capacità e dei risultati ai fini degli incarichi 

dirigenziali, di rafforzamento dell'autonomia, dei poteri e della responsabilità della dirigenza, 

d’incremento dell'efficienza del lavoro pubblico e contrasto alla scarsa produttività e 

all'assenteismo, di trasparenza dell'operato delle amministrazioni pubbliche anche a garanzia della 

legalità, introdotti dal D.Lgs. del 27 ottobre 2009, n. 150; 

VISTO l’aggiornamento  Piano triennale delle azioni positive che si allega sub A) al presente 

provvedimento a farne parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che la proposta di aggiornamento verrà mandata ai soggetti interessati e aperta la 

fase di eventuale concertazione ;  

VISTO il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della L.28 novembre 2005, n. 246”; 

VISTA la L. 4 novembre 2010, n. 183 recante “Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di 

riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per 

l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure 

contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs. del 27 ottobre 2009, n. 150 recante: “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 

in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il D. Lgs del 18 agosto 2000, n. 267: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 

Locali”; 

VISTI i vigenti CC.NN.LL. del comparto Regioni - Autonomie locali; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO il vigente regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal competente responsabile del servizio 

affari generali ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000; 

DATO ATTO che dall'adozione del presente provvedimento non discende spesa in via immediata a 

carico dell'Amministrazione comunale per cui non è dovuto il parere di regolarità contabile così 

come previsto dall'art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000; 

UDITO l'Assessore delegato nella sua veste di relatore e convenendo sulle argomentazioni dallo 

stesso addotte in ordine al provvedimento proposto, con voti favorevolmente unanimi, espressi nei 

modi di legge; 

DELIBERA 

1) DI ADOTTARE, per le motivazioni di cui in narrativa, l’aggiornamento del  Piano triennale 
delle azioni positive 2012/2014 che si allega sub A) al presente provvedimento a farne 
parte integrante e sostanziale quale piano delle azioni positive 2016/2018;  

2) DI DARE ATTO che le risorse economiche, eventualmente necessarie, per la realizzazione 
delle azioni positive contenute nel Piano, verranno quantificate di volta in volta e 
impegnate con appositi successivi atti, utilizzando risorse finanziarie messe in bilancio dal 
Comune o provenienti da altre fonti di finanziamento (provinciali, regionali, comunitarie, 
ecc); 

1) Di TRASMETTERE l’aggiornamento  agli organismi di rappresentanza previsti dall'articolo 
42 del decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  

2) DI DARE ATTO che il suddetto Piano sarà gestito trasversalmente, per le rispettive 
competenze, con l’apporto di ciascun Settore dell’Ente che eventualmente potrà essere 
coinvolto per  l’attuazione delle azioni positive; 



3) DI INCARICARE l’Ufficio Affari generali di dare informazione in merito all’adozione della 
proposta di aggiornamento presente ai soggetti sindacali di cui all’art. 10, c. 2, C.C.N.L. del 
1/4/2000. 

4) DI DISPORRE la pubblicazione dell’aggiornamento del Piano triennale delle azioni positive 
2016/2014 sul sito internet dell'Ente al fine di consentire la massima pubblicità e 
trasparenza ed anche la proposizione di integrazioni e modifiche 
Inoltre, 

L A G I U N T A 
Attesa l’urgenza di provvedere; 

D E L I B E R A 
- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 – 
comma 4’ – D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

 

 



________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Area Amministrativa 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 02/12/2016 

Il Responsabile del Settore 

     (Raffaella D'Egidio) 

 

________________________________________________________________________________ 

 

  



LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Ritenuto di dover provvedere alla sua approvazione;  

Acquisito il parere tecnico di cui all’art. 49 del TUEL; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 

 

- Di approvare, come in effetti approva,  la proposta di delibera che precede. 

 

Inoltre,  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Stante l’urgenza del provvedimento; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A  

 

- Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° 

comma del TUEL. 

 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Dr.ssa Raffaella D'Egidio) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 06/12/2016 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

- E’ stata trasmessa con elenco n.27250, in data06/12/2016 ai capigruppo consiliari (art. 125 

D.Lgs. n. 267/00); 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 06/12/2016 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva il giorno 02/12/2016, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal 06/12/2016 al 21/12/2016. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì 22.12.2016 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

       

 

              

    

    
 

 


